
44 Il Sole 24 Ore Martedì 24 Giugno 2025– N.172

Norme & Tributi

prima lettura della nuova disposi-
zione, dal ministero dello Svilup-
po economico (si veda «Il Sole 24 
Ore» del 12 marzo). Alla nota mi-
nisteriale hanno fatto seguito, in 
data 2 aprile, specifiche osserva-
zioni di Unioncamere, di cui anco-
ra si attende il riscontro, auspi-
cando un revirement da parte de-
gli uffici ministeriali.

Ma lo pseudo termine del 30 
giugno incombe, ed è per tale mo-
tivo che le Camere di commercio 
hanno ritenuto di assumere una 
posizione chiara e univocamente 
orientata in senso contrario alla 
sussistenza del termine e all’appli-
cazione delle sanzioni.

Un “obbligo” (ma senza sanzio-

gravante su un condomino, per un illeci-
to del condominio, è una obbligazione 
reale (propter rem), gravante i soggetti 
i quali, tempo per tempo, si trovano a 
essere proprietari di una unità immo-
biliare facente parte di un condominio. 

La Cassazione contesta l’argomen-
tazione secondo la quale, in relazione 
al risarcimento dei danni subiti dai sin-
goli condomini nelle loro unità immo-
biliari a causa di malgoverno delle parti 
comuni, vale la stessa regola dell’obbli-
go per il singolo condomino di contri-
buire alle spese necessarie per la ma-
nutenzione delle parti comuni: se-
guendo questa tesi, non avrebbe rilievo 
liberatorio la circostanza che un con-
domino avesse assunto tale qualità do-
po il verificarsi dell’evento dannoso in 
quanto, subentrando nella compro-
prietà delle parti comuni dell’edificio, 
egli subentra nei rapporti, attivi e pas-
sivi, connessi a tale comproprietà. 

Per il giudice della legittimità, inve-
ce, il proprietario dell’appartamento 
danneggiato è un terzo che subisce un 
danno per l’inadempimento dell’ob-
bligo di conservazione della cosa co-
mune. In questo caso si tratta di una re-
sponsabilità extracontrattuale, con la 
conseguenza che il danno cagionato 
dal bene comune alle unità immobilia-
ri di proprietà di singoli condomini 
non è quindi configurabile in termini 
di obbligazione propter rem; e, una 
volta esclusa l’applicabilità della disci-
plina delle obbligazioni reali, deve an-
che escludersi che l’acquirente di una 
porzione condominiale possa essere 
ritenuto gravato degli obblighi risarci-
tori sorti in conseguenza di un fatto 
dannoso verificatosi prima dell’acqui-
sto, dovendo di detti danni rispondere 
il proprietario della unità immobiliare 
al momento del fatto illecito.
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Maurizio Pirazzini

È pressoché unanime la lettura data 
dalle Camere di commercio (Mila-
no, Torino, Bergamo, Lecce e Pado-
va, per citarne alcune) per smentire 
le notizie e le campagne pubblicita-
rie che sembrano far sussistere un 
termine al 30 giugno - con tanto di 
sanzioni - per il deposito del domi-
cilio digitale (Pec) di tutti gli ammi-
nistratori delle società iscritte al 1° 
gennaio 2025.

Le Camere di commercio met-
tono, così, un punto fermo - al-
meno su questo profilo, che toc-
cherebbe il portafoglio degli im-
prenditori con l’applicazione di 
sanzioni - sulle difficoltà inter-
pretativa dell’articolo 1, comma 
860, della legge 207/2024 (Bilan-
cio 2025), che crea in modo scom-
posto un nuovo balzello burocra-
tico a carico degli amministratori 
di società: circa 4 milioni di sog-
getti a livello nazionale.

Nessun termine al 30 giugno 
2025 e nessuna sanzione è espres-
samente prevista dalla legge, an-
che se un’indicazione interpreta-
tiva in tal senso è stata fornita, in 

Le Camere di commercio:
il 30 giugno non è 
una scadenza sanzionabile

Legge di bilancio

Il calendario per società
iscritte al 1° gennaio 2025
in una nota del Mimit

Pec amministratori, per Unioncamere
nessun termine  previsto dalla legge

che i singoli amministratori po-
tranno pubblicare dal 1° gennaio in 
poi. Si pensi alla potenziale confu-
sione che si potrebbe avere anche 
nel processo civile.

Il tecnicismo e la formulazione 
letterale con cui è stata scritta la 
norma porta tuttavia a concludere 
per la completa inesistenza di un 
termine entro cui adempiere a tale 
previsione. E un termine espresso 
è un elemento essenziale che deve 
essere previsto a livello legislativo 
ai fini dell’applicazione della san-
zione prevista dall’articolo 2630 
codice civile, secondo cui, «Chiun-
que, essendovi tenuto per legge a 
causa delle funzioni rivestite in 
una società o in un consorzio, 
omette di eseguire, nei termini 
prescritti, (...)» è soggetto ad una 
sanzione da 103 a 1.032 euro. Il ter-
mine, al fine di procedere all’appli-
cazione della sanzione deve essere 
esplicitamente “prescritto” da una 
disposizione di legge, che nel caso 
di specie manca, come richiesto, 
peraltro, nella disciplina di princi-
pio in materia di sanzioni ammini-
strative. L’articolo 1 della legge n. 
689/1981 prevede, infatti, che 
«Nessuno può essere assoggettato 
a sanzioni amministrative se non 
in forza di una legge che sia entrata 
in vigore prima della commissione 
della violazione. Le leggi che pre-
vedono sanzioni amministrative si 
applicano soltanto nei casi e per i 
tempi in esse considerati».

La mancanza di un termine entro 
cui dover adempiere (il 30 giugno 
non è, infatti, previsto dalla legge) 
fa cadere anche l’applicazione di 
sanzioni amministrative. Un onere 
e un rischio in meno per le imprese.
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Il condomino non paga
i costi relativi a danni 
precedenti il suo acquisto

Angelo Busani

Chi compra un appartamento in un 
condominio non concorre al paga-
mento di costi provocati da un fatto il-
lecito accaduto prima del suo acquisto: 
così la Cassazione nell’ordinanza 
16435/2025 (si veda nt plus condomi-
nio di sabato scorso).

Il fatto oggetto di giudizio era un al-
lagamento dei piani interrati di un 
condominio, provocato da un’esonda-
zione del 1993 mal governata dal con-
dominio a causa di una cattiva gestione 
delle pompe di aspirazione condomi-
niali. Richiesto, quale condomino, di 
concorrere al risarcimento del danno 
provocato alle unità immobiliari alla-
gate, l’attore aveva eccepito di non es-
sere tenuto al pagamento di tali costi, 
avendo acquistato l’unità immobiliare 
nel 2004 e cioè dopo il fatto dannoso.

Il Tribunale di Milano aveva affer-
mato il suo obbligo di concorrere al ri-
sarcimento per la quota millesimale di 
pertinenza in virtù del principio di 
“ambulatorietà passiva”, in base al qua-
le l’acquirente di un’unità immobiliare 
risponde dei costi inerenti all’edificio 
condominiale in solido con il condomi-
no venditore e cioè con il soggetto che 
era condomino nel momento in cui si è 
originata l’obbligazione di pagamento 
di tali costi. Alla stessa conclusione era 
giunta la Corte d’appello di Milano, de-
cidendo che l’obbligazione risarcitoria 

Secondo la Corte risponde
il proprietario dell’unità
al momento del fatto illecito

Cassazionene amministrativa) introdotto dalla 
legge di Bilancio di cui non si com-
prende, a tutt’oggi, la ratio (si veda 
«Il Sole 24 ore del 1° gennaio 2025). 
Si pensi alla necessità di notificare 
un atto legale da parte della Pa o di 
privati nei confronti della società. Il 
soggetto interessato dovrà effet-
tuare la notifica esclusivamente 
presso la Pec della società pubbli-
cata nel Registro delle imprese sin 
dal 2008 e non certo presso le Pec 

‘ La data perentoria
per un adempimento 
che deve
essere previsto
dal legislatore

l’uNGDCEC

I giovani commercialisti: «Necessario
un chiarimento a livello normativo»

L’obbligo o meno di comunicazio-
ne della Pec degli amministratori 
preoccupa l’Unione nazionale 
giovani dottori commercialisti ed 
esperti contabili. 
Secondo Francesco Cataldi e 
Stefania Serina, presidente e 
delegata della commissione 
semplificazioni fiscali dell’ Un-
gdcec, «a meno di una settimana 
dalla scadenza del 30 giugno, 
Unioncamere e Mimit continuano 
a offrire versioni contrastanti su 
cosa debba essere effettivamen-
te comunicato, scatenando l’en-
nesimo caos operativo che grava 

sui commercialisti, lasciati a 
interpretare due indicazioni 
opposte, in pieno periodo di 
dichiarazioni».
L’Ungdcec sottolinea la necessità 
di un «intervento normativo che 
disciplini con chiarezza l’adempi-
mento in oggetto. In attesa di una 
regolamentazione ufficiale, chie-
diamo un intervento tempestivo 
da parte del Mimit, oppure che i 
chiarimenti forniti da Unioncame-
re vengano ufficializzati tramite 
una nota pubblica indirizzata a 
tutte le Camere di commercio».
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NT+CONDOMINIO
Registro di contabilità 
Non può essere sostituito da rendicon-
tazione bancaria relativa alle sole 
operazioni del conto  del condominio. Il 

registro  specifica entrate e  uscite 
descrivendo le operazioni di cassa 
di Francesco Schena 
La versione integrale dell’articolo su: 
ntpluscondominio.ilsole24ore.com 

Beps nasce nel 2006 nell’in-
cubatore del Politecnico di To-
rino come start-up innovativa, 
da un’idea di Beppe Platania 
ed Enrico Grillo. «I nostri am-
biti di attività sono le soluzioni 
Embedded di Microsoft e la 
logistica – spiega l’AD Anto-
nella Grillo – e ci contraddi-
stingue una propensione alla 
ricerca e allo sviluppo di solu-
zioni innovative, che ci ha por-
tato a partecipare a Bandi di 
gara Regionali». Beps si im-
pegna in tal senso al fianco di 
grandi centri di ricerca come 
Politecnico di Torino, Univer-
sità di Torino, Centro ricerche 
RAI, ecc. «Nel 2024 abbia-
mo presentato una soluzio-
ne innovativa, a basso costo, 
per la gestione degli aggiorna-
menti software: un impegno 
che si protrarrà per quest’an-
no e anche per il 2026».  
Info: www.bepseng.it  

Antonella Grillo, AD

Dal 1980, il CEIDA realizza 
programmi avanzati per fun-
zionari e dirigenti delle P.A. 
con focus su alcuni Compe-
tence Center quali Diritto Am-
ministrativo, Finanza e Con-
tabilità, Governance e Ce-
rimoniale. Le best practice, 
l’expertise con la P.A., una 
Faculty di elevato standing 
hanno reso possibile la pro-
gettazione di programmi su 
misura per istituzioni presti-
giose (Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, ICE, ecc.). Nel 
frattempo, CEIDA ha investito 
sulla ricerca in I.A. e Cyber-
security per realizzare politi-
che di re-skilling e up-skilling 
essenziali per i future jobs e 
per quelli attuali. A tale scopo 
ha lanciato una serie di nuove 
iniziative: Education Advisory 
Board, organo collegiale per 
il coordinamento scientifico e 
l’innovazione dei programmi; 

Divisione Custom Projects, 
nuova divisione dedicata al-
le PMI. European Security 
and Defence College: l’am-
missione all’ESDC rappresen-
ta l’opportunità di realizzare 
cooperazione e knowledge 
sharing sui temi dell’innova-
zione. Divisione Europroget-
tazione: dedicata ai Bandi Di-
retti dell’UE, per approcciare il 
sistema dei fondi UE in modo 
sistemico e strategico. Uni-
versità: la ricerca di una par-
tnership con un’università in-
ternazionale per lavorare allo 
sviluppo di programmi execu-
tive innovativi e a progetti di ri-
cerca applicata. Investire nella 
formazione significa investire 
per formare i leader del futu-
ro, capaci di coniugare be-
nessere e sostenibilità, inno-
vazione e inclusione, cresci-
ta economica e sviluppo so-
ciale. Info: www.ceida.com 

Aula formazione

Nata nel 1965 come piccola 
impresa, Mini Motor è oggi un 
punto di riferimento globale 
nella power transmission e nel 
motion control: sessant’anni 
di storia industriale, attraver-
sati con visione, innovazione 
e uno sguardo sempre rivol-
to al futuro. Specializzatasi 
fin dagli anni ‘70 in motori-
duttori integrati per uso indu-
striale, Mini Motor ha sapu-
to distinguersi per l’affidabi-
lità dei propri prodotti, ideati 
per resistere a carichi gravosi 
e ambienti impegnativi. «Il no-
stro obiettivo non è mai sta-
to solo vendere componenti, 
ma offrire soluzioni intelligen-
ti e durevoli, nate dal dialogo 
costante con i nostri clienti», 
spiega il CEO Andrea France-
schini. Fiore all’occhiello è la 
linea DBS, servomotori bru-
shless con azionamento inte-
grato progettati per semplifi-

care installazione e gestione 
operativa, oggi utilizzati in set-
tori esigenti come ceramica, 
packaging e logistica. Negli 
ultimi anni Mini Motor ha scel-
to l’integrazione verticale, ac-
quisendo due aziende partner 
per rafforzare la filiera produt-
tiva. «Controllare direttamente 
ogni fase ci consente di ga-
rantire qualità assoluta e tempi 
certi», sottolinea Franceschini. 
A trainare il futuro è la Ricer-
ca e Sviluppo, con soluzio-
ni sempre più smart, ma an-
che l’espansione internazio-
nale: «La nostra partnership 
con Rockwell Automation, il 
colosso americano dell’au-
tomazione, ci permetterà di 
rafforzarci nel mercato USA, 
in aggiunta a una presenza 
europea già ben consolida-
ta, come testimoniano le no-
stre filiali in Germania e Olan-
da». Info: minimotor.com 

Esterno dello stabilimento

Casone S.p.A., dal 1973, è 
un punto di riferimento nella 
produzione di contenitori in 
plastica per i settori chimico, 
alimentare e farmaceutico. 
Con uno stabilimento all’a-
vanguardia e un reparto Ri-
cerca & Sviluppo, offre solu-
zioni su misura, esportando 
in tutto il mondo. L’azienda ha 
ricevuto prestigiosi premi, tra 
cui 3 Oscar Italiani dell’Imbal-
laggio e l’Oscar Europeo Eu-
rostar, e vanta numerose cer-
tificazioni, tra cui la UNI/PdR 
125 per la parità di genere. 
Casone è anche un modello 
di sostenibilità: utilizza mac-
chine elettriche, ha installa-
to un trigeneratore e un im-
pianto fotovoltaico, e investe 
in materiali riciclati. Un’azien-
da solida e responsabile, che 
guarda al futuro con la stessa 
passione che l’ha resa leader 
nel settore. Info: casone.it 

Esterno dello stabilimentoIl Team

Dal 1974, la Roberto Romano 
S.r.l. è un punto di riferimento 
nel panorama italiano della lo-
gistica e dei trasporti. Fondata 
da Roberto Romano, oggi è 
guidata dalla famiglia del fon-
datore e in particolare dal di-
rettore operativo, l’Avv. Enrico 
Romano. L’azienda si occupa 
di trasporto merci, deposito 
e transit point, ed è attrezza-
ta per la gestione di merci a 
temperatura controllata, con 
strutture che garantiscono fa-
sce termiche a +15/+18°C e 
un deposito di circa 1.000 mq 
a 0/+4°C, fondamentale per 
settori come l’agroalimenta-
re e il farmaceutico. Nel 2023 
nasce Romano Servizi S.r.l., 
fondata da Enrico e Claudia 
Romano, con il supporto am-
ministrativo di Anna Romano: 
una nuova realtà che eredita 
i valori storici della famiglia e 
li traduce in un’offerta logisti-

ca moderna, integrata e tec-
nologica, orientata al servizio 
su misura. «Elemento fon-
dante di entrambe le azien-
de – sottolinea l’Avv. Roma-
no – è la presenza di perso-
nale esclusivamente diretto e 
coeso, che lavora in un am-
biente sereno e motivato. La 
nascita della Romano Servi-
zi S.r.l., congiuntamente alla 
Roberto Romano S.r.l., rap-
presenta non solo la naturale 
evoluzione del percorso fami-
liare supportato dai propri ma-
nager, preposti, consulenti e 
da tutto lo staff, ma anche un 
segnale di continuità e inno-
vazione. Due aziende, un’u-
nica visione: offrire soluzioni 
logistiche di qualità, ad am-
pio raggio con dei presuppo-
sti cardine di lavoro di squa-
dra, fiducia e competenza con 
50 anni di esperienza». Info: 
robertoromanotrasporti.it 
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